
Cosa succede dopo la nostra morte? 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà 
Sai bene che cosa è un tunnel. È una galleria buia. Ora, la nostra vita pare avere alla fine un tunnel buio che 
si chiama MORTE. Questa è una cosa certa per tutti. Puoi essere bello, brutto, giovane o anziano, sano o 
ammalato, simpatico o antipatico, intelligente o meno. Un giorno quella arriva, per questo ci chiamiamo 
“mortali”.  Gli uomini si interrogano da sempre se quel tunnel abbia una via d’uscita oppure no. Dal giorno 
della risurrezione di Gesù, ecco la risposta: il tunnel sarà superato. A quale condizione? Quella di 
agganciarsi all’unica “locomotiva” che permette di superarlo: Gesù Cristo! Lui ci è passato da quel tunnel. 
Quella locomotiva porta un cartello: destinazione PARADISO. Quello è la grande missione di Gesù: portarci 
alla casa del Padre. Allora capiamo che la morte è un passaggio verso la vita definitiva. Quella vita la 
chiamiamo VITA ETERNA! 

Prova a scrivere sotto cosa rappresentano queste tre immagini 

________________ 
_________________________                                           ________________________ 

Proviamo ad approfondire questo tema partendo da due pagine del Vangelo: 
Lc 12,35-40 
Mt 25,31-46 

Il momento della morte si presenta a noi come un 
trasloco, come un cambio di Casa. Cosa dovremo mettere 
in questa valigia? Cosa può star fuori? 

   

PARADISO



Il Signore ci chiede di essere pronti, fidarci delle sue promesse... Quali sono? 

Ci sarà dopo la nostra MORTE CORPORALE un GIUDIZIO PARTICOLARE e, alla fine del mondo, un 
GIUDIZIO FINALE. Il Signore guarderà a quello che è stata la nostra vita e davanti a Lui non potremo 
fingere. Le nostre azioni, parole, scelte parleranno per noi.  

«Alla sera della vita saremo giudicati sull'amore» (San Giovanni della Croce)
 Il Signore ci chiederà se siamo stati fedeli alla sua amicizia. Sappiamo anche cosa ci chiederà (l’abbiamo 
letto nel Vangelo di Matteo). 

Dopo il giudizio tre possibilità:                          Giudizio finale di Giotto, Cappella degli Scrovegni Padova

L’INFERNO ovvero la separazione 
per sempre dall’amore di Dio. 

I l PURGATORIO ovve ro l a 
purificazione delle anime che sono 
morte nell’amicizia con Dio, anche se 
non perfetta... con qualche ombra che 
rimane. Noi sulla Terra attraverso la 
preghiera, la Messa, l’elemosina e la 
penitenza possiamo aiutare le anime 
che attendono di vedere Dio. 

Il PARADISO (il Regno di Dio, il 
“cielo”) ovvero vedere faccia a faccia 
Dio perché si è morti nella pace e 
nell’amicizia con Lui. Lì troveremo una 
comunione profonda, una grande famiglia insieme a Maria, ai Santi e tutti quelli che ci hanno preceduto. Il 
Paradiso non è un luogo come lo intendiamo noi, ma una condizione di beatitudine dell’anima. Già in questa 
vita ogni tanto la sperimentiamo in momenti di vera felicità e pace! 
In Paradiso noi attendiamo la RISURREZIONE DEL NOSTRO CORPO. Come Gesù è morto e risorto, 
anche noi risorgeremo alla fine dei tempi. Insieme all’anima (che è immortale) torneremo ad avere un corpo 
“glorioso”, ovvero un corpo che non si ammala, non invecchia e non muore più! 
Questa è la META della nostra VITA!!!  
Leggi Mc 8,34-38 e scrivi una frase che ti colpisce di questo brano: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________
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